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Al via l’ITS Tour di Confartigianato Imprese Veneto 
Dal 29 giugno al 14 luglio le 7 fondazioni ITS del Veneto parteciperanno 
al primo tour virtuale 
Boschetto: “Obiettivi far conoscere di più e meglio gli ITS alle nostre 
imprese, presentare il nostro Manifesto, rendere concreto il sodalizio 
tra impresa e ITS e porre le basi di un nuovo patto per il lavoro del 
futuro”. 
7 webinar, 7 fondazioni ITS, 28 mestieri e 150 aziende artigiane coinvolte, 1 
Manifesto con 10 ragioni e 5 impegni.  
 
25 giugno 2021 – Dal 29 giugno al 14 luglio le sette fondazioni ITS del Veneto parteciperanno 
al primo tour virtuale organizzato dalla Confartigianato Imprese Veneto e IVL (Istituto Veneto per 
il Lavoro) illustrando alle imprese artigiane in sette serate la propria offerta formativa e le 
opportunità di collaborazione. 
“Un ciclo di webinar per far conoscere di più e meglio gli ITS alle nostre imprese e per presentare 
il nostro Manifesto. Un’iniziativa che, in continuità con il convegno del 23 aprile che ha avuto tra i 
relatori il Ministro dell’Istruzione Bianchi e l’Assessore Donazzan, si propone di rendere concreto 
il sodalizio tra impresa e ITS e porre le basi di un nuovo patto per il lavoro del futuro, di cui siano 
protagonisti i giovani con le loro competenze”. Con queste parole il Presidente di 
Coonfartigianato Imprese Roberto Boschetto racconta il senso degli appuntamenti di 
approfondimento dedicati agli imprenditori: “le imprese del nostro sistema ci chiedono a gran voce 
di assumere e non di licenziare. Cercano persone, giovani soprattutto, con competenze in grado 
di supportarle nei processi di trasformazione in atto. Per questo l’alleanza tra ITS e piccola 
impresa è strategica”. 
In Veneto sono sette le Fondazioni ITS ed erogano 55 percorsi formativi. Secondo gli ultimi dati 
del monitoraggio INDIRE (giugno 2021) sono stati in tutto 837 i diplomati ITS in Veneto, “un 
numero -sottolinea il Presidente- che seppure in continua crescita non ci soddisfa, visto che il 
fabbisogno di tecnici superiori solo nella piccola impresa è pari quasi al triplo dell’offerta dichiarata 
dalle imprese”.  
Secondo una ricerca del nostro Ufficio Studi le imprese venete con dipendenti, potenzialmente 
interessate all’inserimento di un giovane proveniente dall’ITS, sono quasi 83 mila di cui 34 mila 
solo nell’artigianato, operano in 28 mestieri tra i quali abbigliamento, arredo, calzaturiero, 
carpenteria, chimica gomma plastica, edilizia, elettricisti, elettronica, ICT, grafica, alimentazione 
e ristorazione, legno, meccanica, meccatronica, tessile, trasporto merci, e trasporto persone. 
Oltre 1 milione gli addetti attivi di cui 265mila nel solo artigianato. “Numeri che ci dicono che la 
ricerca di una collaborazione progettuale e concreta con le Fondazioni è strategica per la crescita 
delle nostre imprese e dei nostri territori” continua Boschetto. “Questa azione -conclude- si 
inserisce nella più ampia collaborazione del sistema di Confartigianato verso tutta l’offerta 
formativa Tecnico e Professionale presente nella nostra Regione.  Le nostre MPI, sono sempre 
alla ricerca di personale qualificato e di giovani tecnici che abbiano voglia di diventare protagonisti 
del loro futuro professionale in ambienti lavorativi dove la passione e la competenza artigiana si 
coniugano con l’innovazione”. 
L’iniezione di risorse verso questo pilastro educativo fondamentale per il nostro Paese operata 
dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che destina loro oltre 1 miliardo e mezzo di euro, 
pone le basi per un rilancio dell’istruzione tecnica superiore che non può non vedere la piccola 
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impresa protagonista quale interlocutore sia nella progettazione dei percorsi che nell’attivazione 
di opportunità di lavoro qualificate e qualificanti per studenti e diplomati. 
Nel corso del ciclo di webinar interverranno i Presidenti Regionali delle Federazioni coinvolte 
presentando il Manifesto di Confartigianato per gli ITS e i Direttori delle sette Fondazioni che 
illustreranno l’offerta formativa, i profili professionali e le opportunità di collaborazione con le 
nostre imprese. Nel corso di ogni incontro verranno presentate le testimonianze di imprenditori e 
studenti e raccolte le manifestazioni di interesse delle nostre imprese ad attivare una 
collaborazione concreta.  
In autunno nell’ambito di un’ITS DAY verranno raccontati i primi risultati delle collaborazioni 
attivate. 
 
Il Manifesto 
10 ragioni  
1. Vogliamo che il mondo dell’istruzione e della formazione interagisca con il nostro sistema, reagendo 

alle sollecitazioni delle imprese per la crescita del capitale umano; 
2. Vogliamo che la formazione e il mondo dell’impresa sviluppino politiche e strumenti atti ad assicurare il 

pieno diritto di cittadinanza delle persone che operano nel mondo economico; 
3. Pensiamo che dal connubio scuola-impresa debbano attivarsi i processi di accelerazione dei 

cambiamenti sociali, economici e le opportunità connesse al pensiero creativo e democratico che stanno 
alla base dello sviluppo economico; 

4. Ci impegniamo con il sistema dell’education a promuovere una nuova stagione dei mestieri e delle 
professioni che operano nell’impresa artigiana; 

5. Ci impegniamo a ibridare le culture e tradizionali del lavoro con le nuove culture della sostenibilità; 
6. Pensiamo che la formazione tecnica, sintesi dei saperi scientifici, sia uno strumento di espressione della 

creatività e dello spirito imprenditoriale; 
7. Ci impegniamo affinché l’allievo diventi il soggetto che attiva i processi di sviluppo strategico, 

generazionale, organizzativo, nell’impresa artigiana e sia portatore di competenze pluridisciplinali di 
valore assoluto; 

8. Vogliamo che Il “laboratorio” dell’azienda artigiana sia il luogo ideale per valorizzare le applicazioni 
tecnologiche e la manualità artigiana; 

9. Auspichiamo che la nuova didattica, che il mondo dell’istruzione e della formazione necessariamente 
farà propria, rafforzi quegli strumenti e quelle modalità di apprendimento esperienziali (alternanza, 
apprendistati, tirocini) che hanno determinato il successo degli ITS;  

10. Noi ci attiveremo per promuovere il sodalizio tra impresa e mondo dell’istruzione e formazione e per far 
sì che questo avvenga tramite l’apprendistato quale sintesi di una nuova scommessa per il lavoro del 
futuro.  

 
5 impegni 
Per una strategia di sistema: La presenza nel nostro territorio di molte piccole imprese (quelle con meno 
di 50 dipendenti – costituiscono il 99,2% del totale) fa si che la rappresentanza possa svolgere uno 
strategico ruolo di sintesi anche nei confronti degli ITS componendo interessi diversi e riportandoli ad unità 
senza omologarli. Per questo ci impegniamo a promuovere una lettura di sistema dei fabbisogni delle 
imprese e abbiamo creato un gruppo di lavoro congiunto e multidisciplinare volto a garantire un impegno 
efficace e continuo del sistema verso gli ITS 
Per intensificare il dialogo: tra piccola impresa e ITS Nella nostra Regione le imprese faticano a trovare 
nuovi collaboratori con le giuste competenze. Gli ITS si confermano uno dei bacini privilegiati. Gli studenti 
dopo il diploma ITS trovano facilmente un’occupazione coerente al percorso formativo, spesso all’interno 
delle nostre piccole imprese. Un successo che si spiega anche grazie alla partecipazione delle imprese 
all’interno delle Fondazioni e ad una collaborazione fattiva nella stessa progettazione dei percorsi formativi. 
Per questo ci impegniamo a sostenere e a rafforzare la nostra presenza all’ interno degli organi delle 
Fondazioni al fine di rendere ancora più stretta l’alleanza tra piccola impresa e ITS 
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Per sostenere l’innovazione: della piccola impresa Gli ITS sono un partner strategico per la piccola 
impresa. Essi infatti sono uno degli interlocutori a cui fare riferimento per l’inserimento di nuovi profili 
professionali con competenze abilitanti per l’innesco di processi di innovazione incrementale. Per questo 
ci impegniamo a promuovere l’ingresso degli studenti ITS all’interno delle nostre imprese del sistema - in 
particolare attraverso l’apprendistato di alta formazione e ricerca e tramite le esperienze di tirocinio 
curriculare- e a moltiplicare le opportunità di open innovation. Ciò premesso Confartigianato Imprese si 
impegna a promuovere gli ITS all’interno e all’esterno della sua organizzazione attraverso un percorso di 
impegni concreti: Ci impegniamo inoltre a contribuire alla promozione di azioni di orientamento nel mercato 
del lavoro indirizzate non solo agli studenti in uscita dai percorsi formativi che hanno acquisito o stanno per 
acquisire il Diploma di Tecnico Superiore ma anche rivolte alla famiglia che supporterà la scelta dei percorsi 
formativi. 
Per rafforzare la consapevolezza delle imprese: Nonostante esista da più di un decennio l’offerta 
formativa degli ITS è ancora poco nota. Il numero degli studenti ITS continua a crescere negli anni ma i 
diplomati non sono ancora abbastanza per soddisfare il fabbisogno delle imprese, che spesso non sanno 
come attivare una collaborazione fattiva con le Fondazioni. Per questo ci impegniamo a rafforzare la 
consapevolezza delle nostre imprese rispetto alle opportunità offerte dagli ITS attraverso la messa a punto 
di iniziative volte a valorizzare i casi di successo, a favorire l’ingaggio delle imprese, e, a rendere noti alle 
stesse i percorsi didattici e le materie di studio. 
Per sostenere il processo: di riforma in atto Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ha previsto un 
robusto investimento non solo economico ma anche culturale finalizzato a fare sì che sempre più giovani 
scelgano di formarsi negli ambiti dai quali passa il rilancio del Paese. Il PNRR prevede di intervenire anche 
attraverso una vera e propria riforma normativa del sistema degli ITS. Per questo motivo siamo impegnati 
in un dialogo volto a fare si che le istituzioni adottino specifiche politiche di incentivazione per le imprese 
che collaborano con gli ITS. 
 

 


